
 

 

 

 

COMUNE DI TARANTO 

     Repertorio n. 1/2022 

CONVENZIONE PER L’ATTUAZIONE DEL PROGETTO “GREEN PASSAGE” 

L’anno DUEMILAVENTIDUE il giorno … del mese di ……. presso 

la sede comunale in Piazza Municipio 1 in Taranto, sono comparsi,  

rispettivamente, 

Per il COMUNE DI TARANTO, il dott. Carmine Pisano, in qualità di 

dirigente pro tempore della Direzione “Sviluppo Economico e 

Produttivo Marketing – SUE e SUAP – Controllo Partecipate – Grandi 

Eventi giusta DGC n. 11 del 14/12/2021;  

Per INFRATARAS SPA, l’Avv. Francesco D’Errico, in qualità di 

rappresentante legale della società, 

PREMESSO 

- Che l’art. 44 del  Decreto-Legge 30 aprile 2019, n. 34 recante 

“Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione di 

specifiche situazioni di crisi” (c.d. Decreto Crescita), pubblicato 

in Gazzetta Ufficiale n. 100 del 30/04/2019 si pone l’obiettivo di 

migliorare il coordinamento e la qualità degli interventi 

infrastrutturali finanziati con le risorse nazionali destinate  alle  

politiche  di  coesione  e  accelerare  la  realizzazione  e  la  

spesa  attraverso  un  unico  Piano  Operativo, il Piano  sviluppo  e  

coesione.  Tale  Piano,  al  fine  di  rafforzare  il  carattere  

unitario  delle  politiche  di  coesione  e  della relativa  

programmazione  in  simmetria  con  i  Programmi  europei,  è  



 

 

 

articolato  per  aree  tematiche,  in  analogia  agli obiettivi 

tematici dell’Accordo di Partenariato.  

- che il  decreto-legge  19  maggio  2020,  n.  34,  convertito,  con  

modificazioni,  dalla  legge  17  luglio  2020,  n.  77,  recante 

«Misure  urgenti  in  materia  di  salute,  sostegno  al  lavoro  e  

all’economia,  nonché  di  politiche  sociali  connesse all’emergenza 

epidemiologica da COVID-19»  prevede,  in  particolare,  agli  

articoli  241  e  242,  che,  nelle  more  della sottoposizione  

all’approvazione,  da  parte  del  Comitato  interministeriale  per  

la  programmazione  economica  e  lo sviluppo sostenibile, dei Piani 

di sviluppo e coesione di cui al all’art. 44 del decreto-legge n. 34 

del 2019, a decorrere dal 1° febbraio 2020 e per gli anni 2020 e 

2021, le risorse FSC rinvenienti dai cicli programmatori 2000-2006, 

2007-2013 e 2014-2020 possono essere in via eccezionale destinate ad 

ogni tipologia di intervento a carattere nazionale, regionale o 

locale connessa a fronteggiare l’emergenza sanitaria, economica e 

sociale conseguente alla pandemia da COVID-19,  in  coerenza  con  la  

riprogrammazione  che,  per  le  stesse  finalità,  le  

Amministrazioni  nazionali,  regionali  o locali operano nell’ambito 

dei Programmi operativi dei Fondi strutturali e di investimento 

europei (di seguito SIE), ai sensi del regolamento (UE) 2020/460 del 

Parlamento europeo e del Consiglio  del 30 marzo 2020 e del 

regolamento (UE) 2020/558 del Parlamento europeo e del Consiglio del 

23 aprile 2020.  

- che con lettera del 30 marzo 2020 il Ministro per il Sud e la 



 

 

 

coesione territoriale ha rivolto a tutte le Regioni la  richiesta di 

sottoscrizione di un Accordo bilaterale Stato-Regioni per la 

realizzazione di una strategia di intervento a valere sui Fondi  SIE,  

che  prevedesse  l’utilizzo  di  tali  risorse  nel  contrasto  alle  

conseguenze  sanitarie,  economiche  e  sociali prodotte 

dall’emergenza COVID-19.  

- che in  data  18  giugno  2020  il  Presidente  della  Regione  

Puglia  e  il  Ministro  per  il  Sud  e  la  Coesione  territoriale  

hanno sottoscritto l’Accordo di “Riprogrammazione dei Programmi 

Operativi  dei  Fondi  strutturali  2014-2020  ai  sensi  del comma 6 

dell’articolo 242 del decreto legge 34/2020”, che ha quantificato in 

750 milioni di euro le risorse a valere sulla  programmazione  

comunitaria  destinate  a  fronteggiare    gli  effetti  della  crisi  

da  COVID-19;  tale  Accordo  ha previsto, altresì, di garantire la 

copertura di progetti non più finanziati dai Fondi europei a seguito 

della riprogrammazione, con il ricorso alle risorse del Fondo 

Sviluppo e Coesione, già assegnate alla Regione e sottoposte a 

istruttoria ai sensi dell’art. 44 del Decreto Legge n. 34/2019 e 

ss.mm.ii..  

- che il Piano  Sviluppo  e  coesione  (di  seguito  PSC) della  

Regione  Puglia,  approvato  con delibera  Cipess  n.  17  del  29  

aprile  2021 “Fondo sviluppo e coesione -  Approvazione  del  piano  

sviluppo  e  coesione  della  Regione  Puglia”, riclassifica  in  un  

unico  strumento  tutta  la  programmazione  FSC  relativa  ai  

periodi  di  programmazione  2000-2006,  2007-2013  e  2014-2020 con 



 

 

 

lo scopo di migliorare il coordinamento unitario e la qualità degli 

investimenti oltre ad accelerarne la  spesa,  seguendo  la  

disciplina  contenuta  nella delibera  n.  2  del  2021  del  Cipess 

“Disposizioni  quadro  per  il  Piano  Sviluppo e Coesione” (adottata 

ai sensi dell'art. 44, comma 14, del decreto legge n. 34 del 2019).   

- che il suddetto PSC, oltre a una sezione ordinaria contenente le 

risorse per interventi relativi alle passate programmazioni,  incluse  

le  assegnazioni  destinate  ai  Contratto  istituzionale  di  

sviluppo  (CIS),  è  costituito  anche  da una sezione speciale che 

include le risorse aggiuntive relative alla riprogrammazione 

effettuata per effetto dell'emergenza  COVID-19 (ai sensi dell’art. 

242 del decreto  legge  n.34  del  2020);  inoltre,  è  previsto  che  

all’interno del PSC potranno confluire anche nuove risorse assegnate 

per il ciclo di programmazione 2014-2020 e 2021-2027.   

- che con nota prot. 0000277 P del 29/03/2021, la Ministra per il Sud 

e la coesione territoriale ha comunicato la possibilità di  assegnare  

601,65  milioni  di  euro  ai  sensi dell’art. 1 comma 178 lett. d)  

della    Legge  di  Bilancio  2021,  a  valere  su risorse  residue  

della  programmazione  FSC  2014-2020  e  a  titolo  di  

anticipazione  su  FSC  2021-2027  finalizzate  a finanziare 

interventi di immediato avvio dei lavori, su richiesta, da parte 

della Regione, di risorse FSC a compensazione di quelle riprogrammate 

nel POR per dare copertura all’emergenza COVID-19.  

- che nella  citata  nota  la  Ministra  per  il  Sud  e  la  

coesione  territoriale  ha  richiesto  un  elenco  di  interventi  



 

 

 

corredati  della documentazione comprovante caratteristiche di 

immediata cantierabilità e attivazione, da sottoporre a valutazione 

dell’Agenzia  per  la  coesione  territoriale  e,  successivamente,  

al  CIPESS  per  la  delibera  della  relativa  proposta  di 

finanziamento.  

- che con  nota  prot.  1252/sp  del  25/05/2021 della Regione 

Puglia,  è  stato  trasmesso  l’elenco  degli  interventi  ritenuti  

prioritari,  tramite apposite  schede  intervento.  

- che con nota email del 25/06/2021 della Regione Puglia, è stata 

trasmessa, tra le altre, la scheda intervento del “Progetto di 

recupero aree a verde e relitti stradali in area urbana” Green 

Passage del Comune di Taranto, da realizzare congiuntamente alla 

Regione Puglia ed alla società in house del Comune di Taranto, 

Infrataras Spa;  

- che all’esito dell’istruttoria, con la delibera n. 49 del 27 luglio 

2021 il Cipess ha assegnato alla Regione Puglia, oltre alle  risorse  

concernenti  aiuti  alle  imprese  connessi  all’emergenza  COVID-19   

l’importo di 6 milioni  di  euro  destinato  al  “Progetto  di 

recupero aree a verde e relitti stradali in area urbana” Green 

Passage nell’ambito del CIS per l’area di Taranto le  cui  modalità 

attuative e di monitoraggio sono definite nell’ambito del CIS per 

l’area di Taranto a  valere  sulle  risorse  del  FSC 2014-2020, con 

il seguente profilo finanziario: 3,5 milioni di euro per il 2021 e 

2,5 milioni di euro per il 2022. 

- che l’articolo 5, comma 2, della Legge n. 20/2015 prevede 



 

 

 

l’istituzione presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri di un 

Tavolo istituzionale permanente per l’Area di Taranto, che assorbe le 

funzioni di tutti i tavoli tecnici comunque denominati su Taranto 

istituiti presso la Presidenza del Consiglio dei ministri e di quelli 

costituiti presso le Amministrazioni centrali, regionali e locali, da 

disciplinare con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri;  

- che il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 giugno 

2015 che, ai sensi del richiamato articolo 5, comma 2 della citata 

Legge, istituisce e disciplina il Tavolo istituzionale permanente per 

l’Area di Taranto con il compito di coordinare e concentrare tutte le 

azioni in essere, nonché di definire le strategie comuni utili allo 

sviluppo compatibile e sostenibili del territorio;  

- che il Contratto istituzionale di sviluppo Taranto (CIS Taranto), 

firmato il 30 dicembre 2015, ha il fine di riqualificare e sviluppare 

l'area che interessa i comuni di Taranto, Statte, Massafra, Crispiano 

e Montemesola; 

- che con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1877 del 22 

novembre 2021 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione. Presa 

d'atto della Delibera Cipess n. 49 del 27 luglio 2021 avente per 

oggetto "Assegnazione risorse per interventi connessi all' emergenza 

COVID-19 e finanziamento per il recupero aree a verde nell'ambito del 

CIS per l’area di Taranto". Variazione al Bilancio di previsione 

annuale 2021 e pluriennale 2021-2023 ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 

e s.m.i si è provveduto a: 

a registrare, mediante l’adeguamento dello stanziamento in bilancio, 



 

 

 

parte entrata e parte spesa, nell’anno finanziario 2021 e pluriennale 

2022-2023, l’importo di € 6.000.000,00 sul capitolo di entrata di 

nuova istituzione E4210000 avente declaratoria “PSC Puglia approvato 

con Delibera Cipess n. 17/2021 – Sezione Speciale” e sul capitolo di 

spesa di nuova istituzione U0909041, avente declaratoria “PSC Puglia 

approvato con Delibera Cipess n. 17/2021. Progetto di recupero aree a 

verde e relitti stradali in area urbana”. CIS Taranto. Contributi 

agli investimenti a amministrazioni locali. Assegnazioni delibera 

Cipess n. 49/2021”, al fine di garantire l’intera copertura 

finanziaria, del “Progetto di recupero aree a verde e relitti 

stradali in area urbana” nell’area di Taranto - CUP E59J21003910002;  

 a registrare l’importo complessivo di € 6.000.000,00, secondo 

il seguente profilo finanziario:  

 3.500.000,00 di euro per il 2021;  

 2.500.000,00 di euro per il 2022;  

 a nominare il Dirigente pro-tempore della Sezione Ciclo 

Rifiuti e Bonifiche quale responsabile dell'attuazione 

dell'intervento “Progetto di recupero aree a verde e relitti stradali 

in area urbana", finanziato con le risorse assegnate dalla delibera 

Cipess n. 49 del 27 luglio 2021 a valere sulle risorse FSC 2014-2020, 

Ie cui modalità attuative e di monitoraggio sono definite nell’ambito 

del CIS per I'Area di Taranto;  

 ad autorizzare il Dirigente pro-tempore, responsabile 

dell’intervento “Progetto di recupero aree a verde e relitti stradali 

in area urbana" finanziato a valere sulle risorse FSC 2014-2020 



 

 

 

assegnate alla Regione Puglia dalla delibera Cipess n. 49 del 27 

luglio 2021, a porre in essere tutti i provvedimenti necessari 

all’esecuzione dell’intervento e ad operare sui capitoli di entrata e 

di spesa appositamente istituiti;  

- che con Deliberazione del Commissario per la Gestione Provvisoria 

del Comune di Taranto n. 11 del 14.12.2021 si dava atto che a seguito 

dell’erogazione da parte della Regione Puglia della somma di 3.500,00 

migliaia di euro per il 2021 e 2.500,00 migliaia di euro per il 2022, 

il Comune di Taranto dovrà procedere con atto gestionale ad accertare 

e contestualmente impegnare le somme sul Capitolo di Entrata n. 

201012 e sul Capitolo di Spesa n. 1293001 e si deliberava: 

 di approvare il Progetto di recupero aree a verde e relitti 

stradali in area urbana, Green Passage, ed il quadro economico 

progettuale di massima per 24 mesi, allegati alla stessa e 

costituenti parte integrante e sostanziale della stessa; 

 di provvedere alla trasmissione alla Regione Puglia per quanto 

di competenza ai fini della realizzazione del Progetto Green Passage; 

 di nominare responsabile del procedimento il dott. Carmine 

Pisano, Dirigente della Direzione “Sviluppo Economico e Produttivo 

Marketing – SUE e SUAP Controllo Partecipate – Grandi Eventi”; 

 di demandare tutti i successivi adempimenti, compresa 

l’adozione degli atti gestionali, al Dirigente della Direzione 

“Sviluppo Economico e Produttivo Marketing – SUE e SUAP Controllo 

Partecipate – Grandi Eventi”;   

- che con Determinazione n. 307/2021 del 07.12.2021 della Sezione 



 

 

 

Ciclo Rifiuti e Bonifiche della Regione Puglia, avente ad oggetto 

“D.G.R. 1877/2021 - Fondo Sviluppo e Coesione. Delibera Cipess 27 

luglio 2021, n. 49. Finanziamento per il recupero di aree a verde e 

relitti stradali in area urbana nell'ambito del CIS per l’area di 

Taranto. Accertamento di entrata e impegno di spesa di € 6.000.000,00 

in favore del Comune di Taranto sul capitolo U0909041 del Bilancio 

vincolato regionale” veniva determinato: 

 di accertare in entrata ed di impegnare, sulla base delle 

indicazioni riportate nella sezione adempimenti contabili, la somma 

complessiva di € 6.000.000,00 sul capitolo U0909041 “PSC Puglia 

approvato con delibera Cipess n. 17/2021. Progetto di recupero aree a 

verde e relitti stradali in area urbana”. CIS Taranto. contributi 

agli investimenti a amministrazioni locali. Assegnazioni delibera 

Cipess n. 49/2021” del Bilancio vincolato regionale, in favore del 

Comune di Taranto destinate all’attuazione dell’intervento “Progetto 

di recupero aree a verde e relitti stradali in area urbana” 

nell’ambito del CIS per l’area di Taranto - CUP E59J21003910002;  

 di prendere atto che le modalità attuative e di monitoraggio 

dell’intervento sono definite nell’ambito del CIS per l'area di 

Taranto;  

 di disporre che le modalità di erogazione del finanziamento, 

il cronoprogramma fisico e finanziario e le spese ammissibili 

dell’intervento, nonché, gli obblighi e gli adempimenti del soggetto 

beneficiario saranno regolamentati da un apposito disciplinare da 

sottoscrivere a cura della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche e dal  



 

 

 

Comune di Taranto;  

- che in data 26.01.2022 la Regione Puglia trasmetteva a mezzo pec, 

lo schema di Disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia 

ed il Comune di Taranto per la realizzazione del  “Progetto  di 

recupero aree a verde e relitti stradali in area urbana” Green 

Passage; 

- che con Deliberazione del Commissario per la Gestione Provvisoria 

del Comune di Taranto n. 10/2022 del 27.01.2022 si prendeva atto 

dello schema di Disciplinare regolante i rapporti tra la Regione 

Puglia ed il Comune di Taranto per la realizzazione del  “Progetto  

di recupero aree a verde e relitti stradali in area urbana” Green 

Passage, costituito da n. 13 articoli ed allegato alla stessa per 

costituirne parte integrante e sostanziale, demandando la 

sottoscrizione dello stesso al Dirigente della Direzione “Sviluppo 

Economico e Produttivo Marketing – SUE e SUAP Controllo Partecipate – 

Grandi Eventi”, dott. Carmine Pisano; 

- che in data 01.02.2022 il Dirigente della Direzione “Sviluppo 

Economico e Produttivo Marketing – SUE e SUAP Controllo Partecipate – 

Grandi Eventi” del Comune di Taranto, dott. Carmine Pisano procedeva 

alla sottoscrizione del Disciplinare regolante i rapporti tra la 

Regione Puglia ed il Comune di Taranto per la realizzazione del  

“Progetto  di recupero aree a verde e relitti stradali in area 

urbana” Green Passage; 

- che in data 04.02.2022 il Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e 

Bonifiche della Regione Puglia, dott.ssa Antonietta Riccio, procedeva 



 

 

 

alla sottoscrizione del Disciplinare regolante i rapporti tra la 

Regione Puglia ed il Comune di Taranto per la realizzazione del  

“Progetto  di recupero aree a verde e relitti stradali in area 

urbana” Green Passage; 

- che per l’attuazione del progetto il Comune di Taranto intende 

avvalersi della collaborazione della società in house Infrataras Spa; 

- che l’art. 5 dello Statuto di Infrataras Spa prevede quale oggetto 

delle attività, tra le altre elencate non tassativamente, oltre alla 

manutenzione del verde pubblico, anche attività di bonifica, 

ambientalizzazione e riqualificazione anche di aree compromesse da un 

punto di vista ambientale; 

- che Infrataras Spa possiede esperienza qualificata per la 

realizzazione di tali tipologie di interventi in quanto in 

collaborazione con il Comune di Taranto eseguiva, come in premessa 

riferito, le attività del Progetto Verde Amico, avente la finalità di 

attuare interventi e misure volti alla bonifica, riqualificazione e 

ambientalizzazione del Mar Piccolo, delle aree ad esso con termini, 

nonché dell’area dichiarata ad elevato rischio ambientale anche 

mediante la formazione e il reimpiego di lavoratori regionali e/o 

dipendenti di società in house; 

- che Il “Progetto  di recupero aree a verde e relitti stradali in 

area urbana” Green Passage, ha anch’esso una duplice finalità: 

 mediante l’intervento di forestazione urbana, ha la finalità 

di fornire numerosi benefici sia ecologici (quali la connettività 

ecologica, la tutela della biodiversità, la mitigazione dell’isola di 



 

 

 

calore urbana; il sequestro del carbonio, la cattura delle polveri 

sottili e di altri inquinanti aerodispersi, la protezione del 

territorio, etc.) sia sociali ed economici (benessere psico-fisico, 

educazione ambientale, riqualificazione edilizia, risparmio 

energetico, turismo, rivalutazione del patrimonio storico-artistico, 

contatto con la natura, etc.); 

 una finalità di carattere sociale, consistente nella 

salvaguardia dei livelli di occupazione, in quanto per la sua 

realizzazione prevede, come da verbale di accordo del 4.10.2021, 

sottoscritto tra rappresentanti del Comitato Sepac della Regione 

Puglia, del Comune di Taranto, della la società Infratars Spa, delle 

OO.SS. con la partecipazione della Prefettura di Taranto, un bacino 

di prelazione di lavoratori da impiegare nelle attività, costituito 

dai lavoratori della ex partecipata provinciale Isolaverde, mediante 

l’assunzione degli stessi nella società Infratars Spa, nel rispetto 

di quanto statuito dalle norme vigenti e secondo le competenze 

previste dalla legge. 

- che con Deliberazione del Commissario Straordinario del Comune di 

Taranto n. 75 del 1.3.2022, ritenuto che per regolamentare 

l’attuazione del “Progetto  di recupero aree a verde e relitti 

stradali in area urbana” Green Passage occorre regolare i rapporti 

tra il Comune di Taranto e la società in house Infrataras Spa, 

deliberava di approvare la presente Convenzione ed i relativi 

allegati, nonché relazione ex art. 192 D. Lgs. 50/2016, demandando la 

sottoscrizione ed i successivi adempimenti al Dirigente della 



 

 

 

Direzione “Sviluppo Economico e Produttivo Marketing – SUE e SUAP 

Controllo Partecipate – Grandi Eventi”, dott. Carmine Pisano; 

tra le parti come sopra, 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

ART. 1 – Premesse 

Le premesse e gli atti sopra richiamati fanno parte integrante e 

sostanziale della presente convenzione di cui costituiscono 

presupposti motivazionali essenziali. 

ART. 2 – Oggetto e finalità socio- ambientali della convenzione 

La presente convenzione regola i rapporti che si instaurano tra il 

Comune di Taranto (di seguito denominato Comune) e la società in 

house del Comune di Taranto, 100% partecipata dall’ente civico, 

denominata INFRATARAS SPA, per l’attuazione dell’operazione di cui al 

“Progetto di recupero aree a verde e relitti stradali in area urbana  

Green Passage, ammessa a finanziamento per euro 6.000.000,00 a valere 

sulle risorse del FSC 2014-2020, giusta Delibera CIPESS n. 49 del 27 

luglio 2021, a valle dell’approvazione del progetto nell’ambito del 

CIS dell’area di Taranto, nella seduta del 13 luglio 2021, da parte 

del Tavolo istituzionale permanente per l’Area di Taranto, istituito 

con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 giugno 2015, 

ai sensi del comma 2, articolo 5, del Decreto-Legge 5 gennaio 2015, 

n. 1, convertito con modificazioni dalla Legge 4 marzo 2015, n. 20 

recante “Disposizioni urgenti per l’esercizio di imprese di interesse 

strategico nazionale in crisi e per lo sviluppo della città e 

dell’area di Taranto. 



 

 

 

2. L’importo massimo messo a disposizione del soggetto attuatore  per 

le attività oggetto della presente Convenzione è quello rinveniente 

dal quadro economico di progetto e comunque non superiore all’importo 

assegnato al Comune di Taranto pari ad euro 6.000.000,00. 

3. Il Progetto ha l’obiettivo di realizzare interventi in favore 

dell’ambiente mediante impiego di lavoratori appartenenti alla platea 

della fallita società provinciale Taranto Isola Verde. 

ART. 3 – Attività progettuale 

Le attività da svolgere sono quelle previste dal Piano 

operativo/attuativo, comprensivo di relazione tecnica illustrativa di 

dettaglio, secondo il cronoprogramma procedurale, il prospetto 

economico finanziario ed il quadro economico di progetto approvati 

con Deliberazione del Commissario Straordinario del Comune di Taranto 

nr. 75 del 1.3.2022 ed allegato alla presente Convenzione per 

formarne parte integrante e sostanziale. 

ART. 4 – Risorse umane impiegate nel progetto 

Per lo svolgimento delle attività oggetto della presente Convenzione, 

Infrataras si avvarrà di nr. 130 ex lavoratori della fallita società 

provinciale Taranto Isola Verde, selezionati dalla stessa in base a 

procedure pubbliche trasparenti, concordate con le OOSS, e rispettose 

della normativa vigente.  

Infrataras Spa si impegna ad osservare nei confronti del personale 

impiegato il trattamento economico e normativo stabilito dai 

contratti collettivi, nazionale e territoriale, vigenti per il 

settore e per la zona in cui il servizio viene prestato, nonché dagli 



 

 

 

accordi integrativi vigenti. Deve essere assicurata la regolarità 

contributiva, previdenziale e assicurativa, inerente ai rapporti di 

lavoro dipendente e assimilati. Devono inoltre essere rispettati 

tutti gli adempimenti che il datore di lavoro, in qualità di 

sostituto di imposta, deve assolvere relativamente ai rapporti di 

lavoro dipendente e assimilati. Infrataras Spa ha l’obbligo di 

assicurare che gli operatori impiegati siano muniti di valido 

documento di riconoscimento. 

Infrataras Spa, inoltre, ha l’obbligo di garantire la sicurezza e la 

salute dei lavoratori, attenendosi a quanto previsto dalla normativa 

in materia di “tutela della salute della sicurezza nei luoghi di 

lavoro” (D.Lgs n. 81 del 09.04.2008 e s.m.i.). 

ART. 5 – Obblighi assicurativi 

Tutti gli obblighi ed oneri assicurativi ed antinfortunistici, 

assistenziali e previdenziali relativi al personale impiegato per 

l’esecuzione dei servizi oggetto della presente convenzione sono a 

carico di Infrataras Spa che ne è responsabile. 

Infrataras Spa è tenuta a disporre di contratto di assicurazione per 

la responsabilità civile verso terzi e verso prestatori di lavoro, a 

copertura di qualsiasi danno che possa derivare in dipendenza dello 

svolgimento dei servizi in oggetto a persone e cose mobili e immobili 

proprie e/o di terzi. 

ART. 6 – Obblighi delle parti 

Il soggetto attuatore Infrataras Spa è tenuto a rispettare quanto 

segue: 



 

 

 

a. assumere tutte le responsabilità di stazione appaltante nel 

rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale in 

materia di appalti pubblici, di tutela della salute e della sicurezza 

nei luoghi di lavoro e pari opportunità; 

b. rispettare, nelle diverse fasi di attuazione dell'operazione, la 

normativa comunitaria e nazionale vigente in materia di appalti 

pubblici, nonché quella in materia di ambiente; acquisizione, ove 

prescritto, di autorizzazioni in materia di gestione dei rifiuti, di 

emissioni in atmosfera, acquisizione ove richiesto, di nulla-osta 

paesaggistici; acquisizione di ogni altro parere, autorizzazione o 

nulla-osta prescritto dalle normative vigenti; 

c. applicare e rispettare le disposizioni di cui alla L.R. 26 ottobre 

2006 n. 28 in materia di contrasto al lavoro non regolare, anche 

attraverso specifiche disposizioni inserite in eventuali procedure 

concernenti l'affidamento di attività a terzi; 

d. applicare e rispettare, in quanto pertinenti, le disposizioni di 

cui alla L.R. 20 giugno 2008 n. 15 in materia di trasparenza 

dell’azione amministrativa; 

e. dare visibilità, attraverso ogni strumento pubblicitario e di 

comunicazione relativo all'attività oggetto del presente 

Disciplinare, ai loghi della Regione Puglia, del Fondo di sviluppo e 

coesione, oltre che di tutti i soggetti che intervengono nel 

finanziamento dell'operazione; 

f. rispettare le disposizioni comunitarie e nazionali vigenti in 

materia di contabilità separata nella gestione delle somme trasferite 



 

 

 

dalla Regione a titolo di finanziamento a valere sulle risorse FSC 

2014/2020; 

g. conservare e rendere disponibile la documentazione in originale 

relativa all'operazione ammessa a contributo finanziario - ivi 

compresi tutti i giustificativi di spesa - nonché consentire le 

verifiche in loco da parte delle autorità di controllo regionali e 

nazionali; 

Inoltre, Infrataras Spa si impegna e si obbliga all’esecuzione del 

piano operativo/attuativo allegato nonché a rendicontare le spese 

sostenute, a costo reale, secondo il disciplinare sottoscritto tra 

Regione Puglia ed il Comune di Taranto. 

Nell’attuazione del progetto gestionale, Infrataras Spa verificherà 

l’orario di lavoro svolto dal personale impegnato, nel rispetto del 

quadro orario di progetto generale e individuale approvato, nonché 

nel rispetto degli obiettivi ambientali di progetto e secondo le 

modalità ivi previste. 

Il Comune di Taranto, a sua volta, si impegna e si obbliga a versare 

a Infrataras Spa le somme messe a disposizione dalla Regione Puglia 

ai fini dell’attuazione del progetto, per l’importo di euro 

6.000.000,00 Iva inclusa, in rate trimestrali di importo pari a euro  

750.000,00, Iva inclusa, della quale la prima anticipata, da erogare 

quale anticipo per l’attuazione del progetto e le successive a 

seguito di presentazione di apposita rendicontazione; 

Art. 7 - Appalti/affidamenti degli interventi. 

Il Soggetto attuatore Infrataras Spa dovrà procedere agli 



 

 

 

appalti/affidamenti per la realizzazione dell’operazione nel rispetto 

del D.Lgs. n. 50 del 18/04/2016 e ss.mm.ii. e di ogni ulteriore 

normativa comunitaria, nazionale e regionale applicabile. 

Art. 8 - Spese ammissibili 

Le spese ammissibili sono quelle che risultano: 

a. pertinenti ed imputabili – in quanto strettamente connesse, 

correlabili e riconducibili - all’operazione ammessa a finanziamento, 

sulla base del relativo quadro economico e delle puntuali e 

specifiche voci di spesa indicate nello stesso e nei termini 

consentiti dalla normativa vigente; 

b. effettivamente sostenute dal Soggetto attuatore e comprovate da 

fatture quietanzate o giustificate da documenti contabili aventi 

valore probatorio equivalente ovvero, in casi debitamente 

giustificati, da idonea documentazione comunque attestante la 

pertinenza all'operazione della spesa sostenuta; 

c. contabilizzate, in conformità alle disposizioni di Legge ed ai 

principi contabili e, se del caso, sulla base delle specifiche 

disposizioni dettate dalla Regione; 

d. assunte con procedure coerenti con le norme comunitarie, 

nazionali, regionali applicabili, anche in materia fiscale e 

contabile (in particolare con riferimento alle norme in materia di 

appalti pubblici e concorrenza, di tutela della salute e della 

sicurezza nei luoghi di lavoro, ambiente; 

e. sostenute dal Soggetto attuatore nel periodo di eleggibilità delle 

spese, come comprovate da fatture quietanzate o da documenti 



 

 

 

contabili aventi forza probante equivalente. Tali documenti devono 

provare in modo inequivocabile l’avvenuta liquidazione della 

prestazione alla quale si riferiscono e la data dell’operazione, 

rappresentando titoli di spesa definitivi e validi ai fini fiscali. 

Devono inoltre essere disponibili in originale, pena la non 

ammissibilità, per le attività di verifica e controllo. 

Non sono ammissibili le spese relative ad un bene rispetto al quale 

il Soggetto attuatore abbia già fruito di una misura di sostegno 

finanziario nazionale e/o comunitario. 

Non sono, altresì, ammissibili i costi relativi a multe, penali, 

ammende, sanzioni pecuniarie, i deprezzamenti e le passività, gli 

interessi di mora, le commissioni per operazioni finanziarie, le 

perdite di cambio, e gli altri oneri meramente finanziari. 

Ogni variazione dell’operazione finanziata in corso d’opera deve 

essere adeguatamente motivata e giustificata unicamente da condizioni 

impreviste e imprevedibili e, comunque, deve essere debitamente 

previamente autorizzata dal Comune. 

La documentazione di spesa difforme da quanto previsto dal presente 

articolo non sarà considerata valida ai fini della rendicontazione 

consuntiva e non potrà essere calcolata ai fini del totale delle 

spese ammissibili. 

ART. 9 – Protezione dei dati personali 

Infrataras Spa si impegna ad operare nel rispetto della normativa 

sulla Privacy ed in particolare ad essere adempiente in riferimento 

agli obblighi imposti dal D.Lgs. 196/03 e al Regolamento UE 675/2016. 



 

 

 

A tal fine, il Comune nomina Infrataras Titolare del trattamento dei 

dati personali. 

ART. 10 – Verifiche periodiche e valutazioni finali 

Compete alla Direzione Sviluppo Economico Produttivo – SUE SUAP 

Controllo Partecipate – Grandi Eventi del Comune di Taranto il 

coordinamento, la direzione e il controllo tecnico-contabile 

dell’esecuzione del progetto, assicurando la regolare esecuzione 

dello stesso da parte di Infrataras Spa, in conformità ai documenti 

progettuali. 

E’ prevista verifica periodica e finale delle attività e dei 

risultati di progetto da parte del Comune di Taranto, attraverso la 

Direzione Sviluppo Economico Produttivo – SUE SUAP Controllo 

Partecipate – Grandi Eventi predetta, fatte salve le attività di 

verifica e di controllo da parte della Regione Puglia attraverso la 

propria struttura tecnica. 

ART. 11 – Inadempienze – Controversie – Risoluzione e recesso 

Il Comune di Taranto, attraverso il proprio Referente – RUP di 

progetto, si riserva di procedere alla verifica e vigilanza sul 

corretto svolgimento dell’attività oggetto della presente 

convenzione, segnalando eventuali rilievi ad Infrataras Spa la quale 

dovrà adottare tempestivamente misure idonee. L’iniziativa comunale 

potrà avvenire anche su impulso della Regione Puglia e la sua 

struttura tecnica. 

ART.12 – Riserva di modifiche 

Il Comune di Taranto si riserva di modificare unilateralmente la 



 

 

 

presente convenzione, laddove necessario, in sede di progettazione 

esecutiva e di attuazione della stessa alla luce di eventuali 

osservazioni da parte della Regione Puglia, a cui il progetto 

approvato è stato inviato. 

ART. 13 – Disposizioni finali – Spese di contratto 

Per tutto quanto non disciplinato dalla presente convenzione si 

applicano le norme di legge in materia, incluse quelle in tema di 

registrazione di contratti. 

La registrazione della presente convenzione avverrà, esclusivamente, 

in caso d’uso. 
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